Quaresima energetica: gli anglicani propongono un digiuno ecologico
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In occasione dell’inizio della Quaresima, la Chiesa anglicana esorta i fedeli a fare penitenza riducendo le proprie emissioni di carbonio. L’iniziativa del “digiuno energetico” e’ stata lanciata dal vescovo di Liverpool James Jones, e da quello di Londra, Richard Chartres.
Ho cercato tra i consigli qualcosa di nuovo e vi ho trovato questo invito: date un giorno di riposo alla vostra lavastoviglie (la pubblicità dei detersivi in pastiglia non dice che il ciclo di vita di una di quelle macchine non e’ competitivo con illavaggio a mano) e svitate una lampadina da un punto visibile della casa. Tra 40 giorni, rimettetene una a risparmio energetico per festeggiare la Pasqua.

Questo periodo dell’anno e’ dedicato all’auto-analisi, all’abbandono di vizi e cattive abitudini e, in generale, all’inizio di pratiche virtuose. Mi fa piacere osservare come molte persone inizino oggi un percorso personale per essere di giovamento alla società con le proprie azioni e scelte quotidiane.

L’appello del vescovo Chartres e’ chiaro: “Una miriade di studi scientifici ha dimostrato che non e’ più possibile trovare scuse per non agire. Non e’ nemmeno sufficiente puntare il dito contro qualcun altro e chiedere che sia qualcun altro ad agire al posto nostro. Ora e’ giunto il tempo per azioni individuali e collettive che modifichino il modo insostenibile in cui stiamo consumando le risorse terrene. Abbiamo la responsabilità delle nostre azioni di fronte a Dio, alle future generazioni e al nostro stesso benessere. ”

	Quaresima ecologica

di padre Luciano Lazzeri
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«Quando l'ultimo albero sarà abbattuto, l'ultimo fiume avvelenato, l'ultimo pesce pescato, allora vi accorgerete che non potete mangiare denaro».
Non sono stato pagato per pubblicare questo monito in difesa di un parco famoso in terra ligure. Come ogni persona di buon senso, non posso non essere preoccupato del degrado dell'ecosistema. Calpestiamo la natura senza riflettere che essa non può restare insensibile allo scempio che ne facciamo.
Gesù, spinto dallo Spirito nel deserto, deve aver sofferto per quel luogo di desolazione e di morte. Immagino che cercasse un albero che lo riparasse, un ruscello dove rinfrescarsi, un uccello che gli ispirasse un moto di poesia e alleviasse la solitudine.
Tuttavia sappiamo che il suo strazio era più profondo. La natura selvaggia gli ricordava l'uomo, quel gioiello depositato dal Creatore nel giardino della terra, quel pezzo di cielo stracciato dall'egoismo, dalla sete di afferrare le cose da padrone assoluto, dalla smania di prestigio, dall'incubo di incontrare sempre qualcuno che turbasse la quiete della sua personale nicchia ecologica, costruita gelosamente con le sue mani. 
Questa deve essere stata la passione che Gesù assaporò intensamente per quaranta giorni. E il tentatore escogitò tutti gli stratagemmi per fargli intendere che patire per i gioielli degradati non era cosa per cui valesse la pena di rovinarsi la salute.
Ma inutilmente il diavolo si sforzò di presentargli l'altra faccia della medaglia. Gesù lo liquidò con tre parole che lo costrinsero a scomparire dalla faccia del deserto:
«Non di solo pane vivrà l'uomo».
«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai».
«Non tenterai il Signore Dio tuo».
Tre parole che sono incise nel nostro cuore in tempo di quaresima, come unica via per una ecologia spirituale. Tra l'altro sono anche quelle le parole che liberano dalle scorie il gioiello che è la persona umana e lo aiutano a vivere in armonia con la creazione. «Dio vide che tutto era bello e buono», e consegnò a tutti noi la sua gioia, la sua soddisfazione per il suo capolavoro. Non abbiamo nessun diritto di derubare la gioia di Dio.


La Quaresima degli anglicani: Un tempo per sviluppare 
anche una coscienza ecologica
Londra, 3. La Comunione anglicana ha avviato, durante il periodo di preparazione alla Pasqua, una campagna ecologica dal titolo "Tearfund's Carbon Fast" volta a promuovere tra i fedeli delle diocesi stili di vita sempre più coerenti con la necessità di salvaguardare l'ambiente. La campagna prende le mosse dalla consapevolezza di ridurre l'impatto delle attività umane sul creato che progressivamente stanno producendo gravi conseguenze,  come ad esempio, il generalizzato riscaldamento globale del pianeta.
 
La Comunione anglicana, a tale proposito, ha puntato la sua attenzione sul problema dell'utilizzo delle fonti non rinnovabili, in particolare il carbone che, in Gran Bretagna, costituisce una risorsa energetica ampiamente utilizzata. Infatti, nel Paese, sono numerose le miniere attive per le estrazioni del fossile che contribuisce a far funzionare gli impianti di riscaldamento delle abitazioni. Per questo motivo la nazione è gravata dal problema dell'inquinamento atmosferico, di cui appunto il carbone è uno dei principale colpevoli.

I vescovi anglicani hanno quindi deciso di dare vita a una "Quaresima ecologica", al fine di ricordare ai fedeli l'obbligo di sostenere uno sviluppo ecocompatibile della società. Tra i promotori della campagna vi sono il vescovo di Londra, reverendo Richard Chartres e il vescovo di Liverpool, reverendo James Jones. All'iniziativa ha aderito, inoltre, l'arcivescovo di Canterbury, Rowan Williams. Inoltre, ai vescovi si è unito anche il segretario di Stato del Governo inglese per l'energia e i cambiamenti climatici.

Il periodo di preparazione alla Pasqua costituisce - è spiegato - un'occasione speciale per adottare stili di vita più sobri, evitando gli sprechi energetici. Si tratta - è sottolineato - "di fare anche un "digiuno" energetico, cercando di tagliare l'uso del carbone nelle case per i prossimi giorni fino alla Pasqua".

Diverse diocesi sono per questo state coinvolte:  in quelle, ad esempio, di Southwark at Holy Trinity e South Wimbledon sono stati organizzati una serie di eventi, tra cui alcuni incontri con esperti di economia e salvaguardia dell'ambiente. Molteplici sono poi i piccoli programmi, quasi simbolici ma comunque importanti nel contesto generale della campagna, avviati nelle comunità, dove alcuni gruppi di fedeli stanno distribuendo delle lampadine a basso consumo o si stanno installando dei caloriferi più ecologici rispetto ai vecchi impianti a carbone. Una donna, Mary Ann Furze, residente nella diocesi di Exeter, ha osservato che "la comunità alla quale appartiene è fortemente impegnata nell'iniziativa, in quanto ritiene che il contrasto alle cause del cambiamento climatico del pianeta fanno parte della missione ecclesiale". La diocesi di Exeter ha fra l'altro pubblicato una "guideline" destinata alle varie congregazioni per aiutarle nelle loro attività di promozione dei valori ecologici.

Il vescovo di Newcastle, reverendo Martin Wharton, ha lodato il fervore ecologico dei fedeli, affermando che "è positivo vedere gruppi di persone lavorare assieme nel programma che combina praticità e spiritualità". Il vescovo ha quindi assicurato il proprio impegno personale nel sostenere tali attività sia che si svolgano in maniera individuale che in gruppi che coinvolgono intere comunità e, a tale scopo, ha esortato "a divenire consapevoli dell'impatto ambientale dell'uso del carbone per essere meno incisivi nello sfruttamento delle risorse della terra".

Il consulente per le questioni ambientali della Comunità anglicana, David Shreeve, ha ricordato che la campagna quaresimale fa parte di quella più generale, sempre in tema di ecologia. Il consulente ha ricordato che "la preparazione alla Pasqua è un periodo di penitenza, riflessione e disciplina, ma può anche essere un momento per considerare tutto questo in termini pratici:  ridurre la nostra domanda energetica deve essere la sfida di quest'anno".
Nel mese di luglio scorso, durante il Sinodo generale della Comunione anglicana, è stata approvata una mozione che impegna tutte le diocesi "a sviluppare una risposta integrata e olistica ai problemi posti dai cambiamenti climatici". Raccogliendo tale sollecitudine, la maggior parte delle diocesi ha istituito al suo interno un ufficio per le politiche ambientali".

Nella successiva Conferenza di Lambeth, i vescovi in una dichiarazione hanno ricordato che "Dio ha creato gli esseri umani per vivere in comunità gli uni con gli altri e in armonia con l'ordine creato". "Come vescovi - hanno aggiunto - denunciamo le attività umane volte a procurarsi solo un indebito vantaggio o praticate a spese dell'ordine creato".

(©L'Osservatore Romano - 4 marzo 2009)
Rinunciare a qualcosa per la Quaresima
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Inizia la Quaresima, tempo di purificazione e alcune organizzazioni lanciano campagne di rinuncia al vizio e alleggerimento di coscienza. Puoi dar via oggetti, soldi in beneficenza, tempo nel volontariato e anche un vizio, tutto allo scopo di cambiare in meglio.
Le grandi pulizie di Pasquahanno, secondo me, anche un significato catartico: prendi del tempo (magari un paio di giorni) e tiri fuori dai cassetti e dagli armadi le cose che si sono silenziosamente accumulate durante i mesi. Guardi ogni oggetto, spolveri i ricordi (cosa che di solito provoca un po’ di movimento interiore) e ti chiedi: mi serve ancora ’sta cosa? Si adatta ancora questo vestito a quello che sono (e ti rendi conto di aver cambiato taglia, stile, lavoro…). Potrei dar via ’sta cosa e far spazio a qualcos’altro?

Insomma, liberando casa tua degli oggetti che non ti servono, liberando il tuo armadio dei vestiti che non metti, pulendo tutto eridecidendo chi sei e che cosa vuoi, arrivi alla fine delle grandi pulizie rinnovato dentro e fuori.

Idee per rendere il processo ecologico?

· Separare il ciarpame di cui volete disfarvi e avviarlo alla raccolta differenziata.

· Regalare le cose ancora in buono stato che non vi servono più.

· Utilizzare detergenti ecologici.

· Condividere i risultati con qualcuno vicino al vostro cuore.

» Detergenti ecologici: un libro con le ricette per farseli in casa
» Libera la tua casa dalle cose inutili con il Feng Shui (in inglese)
» Analisi delle motivazioni psicologiche del dar via sulla BBC (in inglese)

